
 

Oggetto: presunto tentativo di rapimento di un bambino 
 
 
Da alcuni giorni riceviamo richieste di chiarimento in merito a un presunto tentativo di rapimento 
che sarebbe avvenuto nei giorni scorsi presso l’Oratorio del Villaggio degli Sposi. Con questa 
dichiarazione cerchiamo di fare chiarezza sull’acceduto poiché molte persone hanno riportato 
dettagli evidentemente frutto di fantasia. 
 
Nella giornata di giovedì 16 aprile 2026 un bambino presente in oratorio per partecipare a una festa 
di compleanno sarebbe stato avvicinato da una persona più grande – presumibilmente un 
adolescente o un pre-adolescente, ma non è stato possibile accertare questo particolare – e 
sarebbe stato afferrato per un braccio. La persona che avrebbe compiuto questo gesto si sarebbe 
immediatamente allontanata. 
 
Il bambino ha riferito l’accaduto al genitore presente a poca distanza che è subito intervenuto 
cercando di identificare la persona coinvolta senza riuscirvi. Il fatto è accaduto in un pomeriggio 
molto affollato: erano presenti tante persone per la festa in corso, per un torneo sportivo, le persone 
interessate all’allenamento di calcio. Erano in oratorio anche diverse famiglie sedute ai tavolini 
esterni del bar, una figura incaricata dell’educava di cortile e alcuni volontari della parrocchia. 
Nessuna di queste persone, interrogate sull’accaduto, ha segnalato motivo di allarme o ha rilevato 
comportamenti anomali o delinquenziali. Il bambino coinvolto non ha accusato dolori, 
maltrattamenti o lesioni e fortunatamente il giorno successivo è stato in grado di riprendere la 
normale routine. 
 
Sono stati sentiti sia i genitori che le forze dell’ordine per cercare di comprendere a fondo la 
situazione e decidere i comportamenti da tenere a favore della tutela di tutti ed in modo particolare 
dei più fragili. Al momento gli elementi su cui indagare sono pochi e non significativi ad eccezione 
del racconto del diretto interessato. Altre ricostruzioni circolate, tra le quali il presunto arresto del 
rapitore colto in flagranza di reato da parte della polizia, sono da ritenersi del tutto prive di 
fondamento e oggettività. 
 
La Parrocchia ritiene di poter affermare che l’oratorio resta un posto accogliente e tutelato grazie 
alla presenza costante di persone incaricate della gestione e della sorveglianza e anche grazie alla 
presenza di molte famiglie nella maggior parte del tempo di apertura degli spazi. Ciò non toglie che 
sia necessaria la massima attenzione e che la collaborazione di tutti aiuti nel garantire le migliori 
condizioni di sicurezza. 
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Bergamo, 21 aprile 2026. 


